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…“I bambini hanno la capacità di sorridere 

e di piangere. Alcuni, quando li prendo per 

abbracciarli, sorridono; altri mi vedono 

vestito di bianco e credono che io sia il 

medico e che vengo a fargli il vaccino, e 

piangono… ma spontaneamente! I bambini 
sono così: sorridono e piangono, due cose 

che in noi grandi spesso “si bloccano”, non 
siamo più capaci… Tante volte il nostro 
sorriso diventa un sorriso di cartone, una 

cosa senza vita, un sorriso che non è 

vivace, anche un sorriso artificiale, di 

pagliaccio. I bambini sorridono spontanea-

mente e piangono spontaneamente.  

Dipende sempre dal cuore, e spesso il 

nostro cuore si blocca e perde questa 

capacità di sorridere, di piangere. E allora 

i bambini possono insegnarci di nuovo a 

sorridere e a piangere. Ma, noi stessi,  

dobbiamo domandarci: io sorrido sponta-

neamente, con freschezza, con amore o il 

mio sorriso è artificiale? Io ancora piango 

oppure ho perso la capacità di piangere? 

Due domande molto umane che ci 

insegnano i bambini. Per tutti questi motivi 

Gesù invita i suoi discepoli a “diventare 
come i bambini”, perché “a chi è come loro 

appartiene il Regno di Dio”… (Papa Francesco) 

 

 

 

 
 

 

 

Abbiamo aperto quest’ultimo numero del 

2015 con una riflessione sui bambini 

perché il Santo Natale, che si sta 

avvicinando velocemente, è la festa di un 

Bambino… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Bambino… Dio ha preferito la strada del 

nascondimento e della povertà per venire 

fra noi, ha scelto di essere un semplice 

bimbo, ma in 

quel fanciullo 

risplende tutto 

l’amore che Lui 
ha per noi: Dio 

si è abbassato, 

si è fatto 

piccolo e indi-

feso, si è fatto 

Uomo per es-

sere il Dio-con 

noi e per noi. Ma in quel bambino 

vediamo anche noi stessi, vediamo l’uomo 
amato da Dio, perché per amore verso di 

noi il Figlio eterno si fa carne: questo 

amore illumina il nostro volto e tutta la 

nostra realtà umana. Il Natale ci rivela 

che siamo amati da Dio, ci manifesta 

quanto siamo preziosi ai suoi occhi. In 

questo amore risplende l’inviolabile 
dignità di ogni essere umano, in ogni 

condizione di vita. Il rispetto della 

persona umana, la sua cura e la sua 

promozione trova nel Natale cristiano il 

fondamento per una vita veramente 

umana in cui la persona è al centro ed è 

rispettata e stimata nella sua dignità.  

Preghiamo perché possiamo riconoscere 

questo amore di Dio per noi e così 

accogliere la sua pace. 
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Sabato 28 novembre, presso la Sala 

Convegni di Banca Popolare di 

Verona, che da queste pagine 

ringraziamo di cuore, è stato 

presentato il libro di don Renzo 

Zocca “Il miele di Giuseppe”, 

prodotto dalla Fondazione L’Ancora 

con il marchio “L’Acciarino 

Pubblicazioni”. 

L’evento, grazie alle persone che lo 

hanno animato, ha avuto più il sapore 

di un incontro “in famiglia” che di 

una presentazione vera e propria; ma 

l’intento di don Renzo era proprio 

questo: offrire un’occasione per 

ritrovarsi a condividere racconti di 

vita vissuta che danno speranza, 

quella stessa che permea tutto il 

libro, di fattura estremamente sobria 

ma ricco di contenuti, storie narrate 

con semplicità che però non è 

banalità bensì un modo per farsi 

capire da tutti e per arrivare dritti al 

cuore. 

Il moderatore dell’incontro, il 

giornalista di Famiglia Cristiana 

Francesco Anfossi, già ospite de 

“L’Ancora” esattamente un anno fa, 

quando venne presentato al pubblico 

“Papa Francesco on the Road”,               

il primo libro de “L’Acciarino 

Pubblicazioni, ha dato subito la 

parola al professor Sandro 

Barbagallo,  curatore del reparto col- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lezioni storiche dei Musei Vaticani, 

che, con una dialettica piacevole e 

davvero coinvolgente, ha intrattenuto 

i presenti con una simpatica cronaca 

sul retroscena della sistemazione 

della “Renoleta” regalata da don 

Renzo a Papa Francesco nel 2013. 

Ma il professor Barbagallo ha saputo 

anche cogliere quei “segni di 

speranza” che il libro offre 

coinvolgendosi nei racconti persino 

in modo personale. 

Sul palco erano inoltre presenti due 

dei tanti protagonisti del libro: 

Giuseppe e Kodjo. Il primo, a cui è 

dedicato il titolo, ha spiegato in modo 

molto  chiaro  non solo il mondo delle 

 
 
 
 
 

 

I racconti del miele che danno speranza 
 
 
 
 
 

Sabato 28 novembre è stato presentato il libro “Il miele di Giuseppe” di don Renzo Zocca 



L’Ancora Magazine                                                                                                                    Cronache      3 
N.42 - Ottobre/Dicembre 2015 

                         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

api che ha conosciuto e studiato ma 

anche come questo nuovo impegno, 

questa nuova scoperta resa possibile 

grazie all’ospitalità offerta da   

“L’Ancora” all’Orto Botanico di Marzana, 

gli abbia regalato una possibilità di 

riscatto, di “voltar pagina”, come lui 

stesso ha detto, e di iniziare una              

nuova vita. Kodjo invece è un giovane di 

origini ghanesi che, da bambino e               

per diversi anni, ha frequentato i luoghi 

di aggregazione che “L’Ancora” offre a 

bimbi e ragazzi che vivono situazioni 

difficili. A quel tempo era sempre                     

il più birbante del gruppo ma ora             

Kodjo è cresciuto, è un bel giovanotto 

che studia e lavora e che, senza saperlo, 

nel maggio scorso, assieme ad un ami- 

co, ha aiutato la polizia inseguendo         

e  catturando  un  rapinatore  di  una  

nota  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nota gioielleria di Verona, facendo così 

recuperare una refurtiva di ben due 

milioni di euro. Per questo è stato 

premiato dal questore. A raccontare il 

fatto è stato un altro ospite della         

serata, co-protagonista della vicenda 

(che viene raccontata nel libro), il vice 

questore aggiunto Azzaretto, dirigente 

della volante di Verona.  

Erano presenti in sala anche altri 

protagonisti dei racconti de “Il miele di 

Giuseppe”. Il libro è reperibile presso la 

sede centrale della Fondazione L’Ancora, 

in via Faliero n.97 a Verona, presso la 

casa “L’Oasi Gina ed Enrico” (Settimo di 

Pescantina) e presso la parrocchia di 

Santa Lucia di  Pescantina; è possibile 

anche acquistarlo on line, viene venduto 

a nove euro ed eventuali utili verranno 

utilizzati per opere di carità. 
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Ritorna il “Natale Solidale” e in forma 

ampliata, con ben quattro proposte di 

prodotti per la solidarietà: il sacco, due 

tipi di piatti e la scatolina con miele e 

sale aromatizzato. Essi sono il frutto 

dell’opera paziente e contemporanea di 

tante persone, perché per far nascere un 

“sacco” o un “piatto” occorre un lungo e 

paziente anno di lavoro. Tutto inizia a 

primavera: le viti, potate e ridotte a pochi 

tralci nei filari durante l’inverno, ma 

anche le erbe nell’orto botanico e gli 

ulivi, al primo tepore primaverile “si 

risvegliano dal lungo sonno”; la rapida 

crescita delle piante, dai germogli sino 

all’ultimo frutto, è seguita costantemente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dai numerosi volontari che, nella tenuta 

di Marzana, pazientemente arano la 

terra, la concimano e quindi annaffiano, 

potano, curano le piante sino al tempo 

della vendemmia, della raccolta delle 

erbe aromatiche e delle olive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Quando il Natale fa rima con “Solidale” 

 

 

 

 

Anche quest’anno i prodotti di Marzana diventano “solidali” 
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L’uva viene quindi trasportata in 

cantina sociale, dove diventa l’ormai 

noto “Vin del Don”; poi tocca alla 

molitura delle olive, mentre le erbe 

vengono essiccate e dosate dai      

volontari nelle varie miscele. Un altro 

lavoro paziente e parallelo è quello  

della  cura  delle  api, svolto da 

Giuseppe  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe; quindi entrano in gioco tanti 

altri volontari che trasportano, 

travasano, imbustano, confezionano… 

Insomma, la solidarietà inizia da 

lontano, è come una stoffa preziosa che 

ci protegge avvolgendoci e che si tesse 

con l’amore, con la pazienza e la 

dedizione. 
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“Ancòra un Sorriso” anche grazie a Praxair 

 
 
 

A “L’Oasi” è ripartito il progetto per sostenere bambini in difficoltà 

È stato riaperto ad ottobre “Ancòra un Sorriso”, il luogo ludico educativo nato 

all’interno de “L’Oasi” che, tutti i pomeriggi, accoglie circa una ventina di bambini in 

difficoltà provenienti dalla zona di Pescantina. 

La riapertura è stata possibile grazie anche ad una donazione ricevuta dal 

programma di sostegno promosso dall’azienda Praxair: essa sovvenziona progetti per 

l’educazione, l’istruzione e la diversità culturale promossi da organizzazioni senza 

scopo di lucro in cui siano però operativi, gratuitamente, i propri dipendenti. Grazie 

dunque alla segnalazione di un nostro volontario che lavora in questa azienda il 

progetto è stato presentato alla sede americana e, dopo una serie di step, è risultato 

vincitore del premio. La cerimonia di consegna ufficiale si terrà a Milano il prossimo 

18 dicembre. 

 

Voci di Comunità              

Mi chiamo Giovanna e da due anni vivo al Fiordaliso, dove mi trovo molto bene.  
Per questo Natale vorrei che Gesù Bambino portasse, per me, il pane quotidiano e la 
salute dell’anima e del corpo, per tutti la pace nel mondo. 
 
Sono Beatrice, mi sono trasferita nella Casa Famiglia Il Fiordaliso un anno fa: qui mi 
trovo bene e mi do anche da fare svolgendo piccoli servizi per la comunità.  
Vorrei che Gesù Bambino mi portasse tanta salute e felicità.  
Al mondo auguro tanta pace, ne abbiamo bisogno! 
 

Buon Natale da L’Ancora e da Roberto, 
beato (e molto felice!) fra le nostre 
giovani assistenti de Il Fiordaliso, in 
una foto ricordo estiva. 

 
 

 
 
 
 
 
 

a Tutti ! 

Buon Natale 
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SCAMBIO D’AUGURI DI NATALE  
 

 

 

 

Vi aspettiamo numerosi sabato 19 dicembre, alle ore 15.30, presso “L’Oasi 

Gina ed Enrico”, in Via Scuole n.14 a Settimo di Pescantina, per il consueto 

scambio d’auguri di Natale. 

 

“SOGNI CONCRETI” PER L’ANCORA 
 

 

 

 

L'Associazione "Sogni Concreti" organizza il consueto pranzo benefico 

natalizio sabato 19 dicembre, dalle ore 13.00, presso il ristorante "La 

Cola". Prenotazioni a Caterina A.: cell. 347 5762629.      

 

 

 

               

PER I BAMBINI: RITAGLIA, INCOLLA E CREA IL TUO PRESEPE! 


